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SANTI SILVESTRO E MARTINO 
 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

VERBALE INCONTRO DEL 13/05/2013 
 
 
Alle ore 21,00 si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Sono assenti: Marco Frosi, Maria Grazia Capra, Paolo Casolo, Alberto Chiavenna, Francesco 
Guaita, Marco Robiati. 
 
Argomento dell’incontro è l’analisi del quarto pilastro della comunità cristiana, indicato dal 
Cardinale Scola nella sua Lettera Pastorale rapportato agli ambiti della nostra comunità 
parrocchiale. I consiglieri hanno ricevuto in precedenza, per l’adeguata preparazione degli 
interventi, una serie di quesiti e un testo del vaticanista Luigi Accattoli sulla lettera scritta a suo 
tempo dal Cardinale Martini “Alzati e va’ a Ninive”. 
 
Il quarto pilastro della comunità credente, dalla lettura di Atti 2, 42-47, si riferisce alla azione 
missionaria della Chiesa. Don Franco introduce la discussione chiarendo che l'apertura missionaria 
della Chiesa che riguarda la nostra riflessione, non è quella verso i popoli dei paesi lontani che non 
conoscono ancora il Vangelo, ma  consiste nella nuova evangelizzazione, cioè la comunità cristiana 
si deve fare attenta a tutti coloro che ha intorno. Prendiamo coscienza che la nostra cultura 
occidentale è in una fase di post cristianesimo e da qualche decennio abbiamo numeri eloquenti 
sulle percentuali di cristiani praticanti. 
 
Già nei primi anni ’90, il Cardinale Martini aveva messo a fuoco alcuni modi diversi su come, nelle 
grandi città, la Chiesa e i cristiani possano tenere attiva l’apertura missionaria verso i propri vicini, 
parenti, amici, colleghi e indica i vari modi in cui si deve evangelizzare: per proclamazione, 
convocazione, attrazione, irradiazione, contagio, lievitazione. 
Il rischi per le comunità e i gruppi parrocchiali sono quelli di chiusura, ciò porta a una Chiesa 
autoreferenziale, come dice il Papa, preoccupata solo per sé, invece deve andare nelle proprie 
periferie a cercare i lontani e i dimenticati. Dobbiamo perciò domandarci quali sono le nostre 
periferie. 
 
Per quanto riguarda l’evangelizzazione, suscitano simpatia e curiosità tra le persone le visite 
natalizie dei laici, i risultati sono buoni, ma si possono migliorare con più coraggio e più incisività 
nelle relazioni personali. Le relazioni umane al di fuori dalla comunità e dai vari gruppi parrocchiali 
sono fondamentali per l’ascolto e l’accoglienza di coloro che sono ai margini. 
Così anche negli incontri con i giovani adulti per la preparazione al sacramento della Cresima, si 
nota in essi un grande desiderio di religiosità, di approfondire il loro incontro con il Signore, di 
avere risposte su temi esistenziali pur non essendo persone che frequentano la parrocchia. Così si 
ritrova questo desiderio di esprimere la propria interiorità nei genitori incontrati nella preparazione 
ai Battesimi e in quelli dei bambini del catechismo di iniziazione. Si nota però che la Chiesa, pur 
professando gli alti valori ai quali tutti aspirano, nell’esporre le sue regole prova difficoltà nel 
trovare il linguaggio adeguato, che possa dialogare con l’umanità della persona e arrivare al cuore 
facendo intendere il profondo significato. 
La parrocchia deve avere quello stile di attenzione e ascolto per mettere a proprio agio chi si 
avvicina per accompagnarlo a fare un cammino.  
Emerge la proposta di organizzare degli incontri, senza l’intervento di un esperto, aperti a  tutti, 
soprattutto ai giovani e a coloro che non frequentano abitualmente la parrocchia, quindi anche su 
invito personale,  dove ci si possa confrontare liberamente,  ma anche ascoltarsi, su temi sensibili, 
esistenziali,  sui valori umani,  dato che le varie opinioni possono servire a tutti. 



 
La crisi economica, che interessa il nostro tempo, ha spinto la Chiesa di Milano a istituire il Fondo 
di Solidarietà che nella nostra parrocchia era stato a suo tempo pubblicizzato. Per rendere tutti 
sensibili a questo problema si invita la Caritas parrocchiale a proporre ogni tanto un resoconto sulla 
realtà della nostra parrocchia in termini di richiesta di aiuto, tanto per stimolare ciascuno a chiedersi 
quale intervento potrebbe attuare. Il centro di ascolto parrocchiale dove non può sopperire alle 
richieste di aiuto, demanda alle organizzazioni più ampie sul territorio milanese, che siamo tutti 
invitati a sostenere nella carità, così come siamo invitati a riflettere su un tenore di vita nella 
sobrietà. 
 
Varie. 
Domenica 9/06/2013 festeggiamo i 15 anni di sacerdozio di Don Fabio, sarà preparato un aperitivo 
sul sagrato dopo la Messa delle ore 11. 
Lunedì 10/06/2013 alle ore 20 i componenti del Consiglio Pastorale e del Consiglio Affari 
Economici si riuniranno per la cena di fine anno. 
Lunedì 17/06/2013 viene fissata la riunione di tutti i rappresentanti dei gruppi parrocchiali per 
scambiare le proprie esperienze, per dialogare su come collaborare e usare insieme la struttura della 
parrocchia. 
Mercoledì 19/06/2013 viene fissata la riunione di tutti i lettori e animatori delle Messe per fare il 
punto sul  servizio prestato. 
 
La segretaria      Il Parroco 
Lucia Frosi      Don Franco Ocello 

 
 
 
 
 
 


